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Codice DB1119 
D.D. 21 ottobre 2013, n. 908 
L.R. 63/78 art. 47. Incarico di Co.Co.Co. altamente qualificata per lo svolgimento presso il 
Settore Fitosanitario delle funzioni di analista di laboratorio inerenti la diagnosi delle 
avversita' batteriche delle colture agrarie e delle piante forestali oggetto di specifiche 
normative fitosanitarie. Nomina commissione esaminatrice. 
 
La Direzione Regionale Agricoltura ha necessità di reperire un laureato in possesso di adeguata 
esperienza e professionalità che dovrà svolgere funzioni di analista di laboratorio inerenti la 
diagnosi delle avversità batteriche delle colture agrarie e delle piante forestali oggetto di specifiche 
normative fitosanitarie. 
 
Si tratta di un incarico altamente qualificato, della durata di 12 mesi, da svolgere presso la sede di 
Torino del Settore Fitosanitario. 
 
L’incarico consisterà nella esecuzione, partendo generalmente da materiali vegetali, di specifiche 
analisi di laboratorio inerenti le avversità batteriche delle colture agrarie e delle piante forestali 
richieste, a supporto della vigilanza fitosanitaria, dalla vigente legislazione nazionale e comunitaria 
(Direttiva Comunitaria 89/2002 CE, D.M. n° 356 del 10/09/1999, D.lgs. 214/2005 e s.m.i.). Tali 
analisi sono indispensabili per consentire la commercializzazione delle produzioni piemontesi e 
rispondere in modo adeguato alla Commissione Europea che ha attivato un procedimento per 
infrazione con nota c(2009)0911 del 19 febbraio 2009, a seguito di "numerosi gravi inadempimenti 
da parte dell'Italia degli obblighi imposti dalla legislazione comunitaria vigente in materia 
fitosanitaria" nei confronti del Servizio Fitosanitario nazionale (di cui il Settore Fitosanitario è 
l’articolazione sul territorio piemontese). 
 
Con nota del 25.09.2013, prot. n° 17848, la Direzione 11.00 ha effettuato una ricerca di 
professionalità interna all’ente per lo svolgimento delle attività suddette, che ha dato esito negativo 
entro la scadenza del 3.10.2013. 
 
Preso atto che non esiste all’interno dell’Amministrazione la professionalità richiesta, si è ritenuto 
necessario procedere alla ricerca esterna di professionalità tramite pubblicazione sul sito web della 
Regione Piemonte. 
 
Considerata la necessità per il Settore Fitosanitario di reperire una figura professionale in possesso 
di elevata esperienza e professionalità per la vigilanza sulle avversità batteriche delle piante, di 
quarantena o oggetto di specifiche decisioni della C.E., già presenti o a rischio di introduzione nella 
nostra Regione, alla quale affidare un incarico di collaborazione a termine nella forma di 
collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata; 
 
Viste le circolari della Presidenza della Giunta Regionale prot. n° 9859/PRES./5 del 3.09.2007 e 
prot. n° 1725/PRES./5 del 29.01.2008 nonché le D.G.R. 28-1337 del 29 dicembre 2010 e 26-1772 
del 28 marzo 2011; 
 
Vista l’apposito avviso mediante la pubblicazione sul sito Internet regionale con scadenza al 
21.10.2013 con cui è stata attivata la procedura pubblica comparativa di selezione per l’affidamento 
di un incarico di collaborazione coordinata e continuativa altamente qualificata presso il Settore 
Fitosanitario regionale, in base alla quale i candidati devono dimostrare, ai fini dell’attribuzione 
dell’incarico, di essere in possesso dei seguenti requisiti: 



 
• laurea magistrale in Scienze Agrarie, oppure Scienze Biologiche oppure Scienze Forestali e 
Ambientali; 
• conoscenza delle principali metodiche tradizionali di laboratorio inerenti le avversità delle 
piante, con particolare riferimento a quelle inerenti analisi effettuate, secondo i protocolli ufficiali 
stilati dall’EPPO (European and Mediterranean Plant Protection Organization), a supporto della 
vigilanza fitosanitaria per le ricerca dei batteri patogeni delle colture agrarie e delle piante forestali 
oggetto di quarantena ai sensi del D.lgs. 214/2005 e s.m.i o oggetto di specifici decreti ministeriali 
di lotta obbligatoria oppure di specifiche decisioni della C.E.; 
• esperienza lavorativa pluriennale nell’ambito della diagnostica batteriologica agraria e forestale, 
con l’utilizzo di tecniche di laboratorio di tipo tradizionale; 
• ottima conoscenza della normativa fitosanitaria italiana e delle decisioni della C.E. nella materia 
fitosanitaria; 
• conoscenza del pacchetto Office; 
• conoscenza software GIS; 
• conoscenza della lingua inglese e della lingua francese; 
• possesso dell’abilitazione professionale; 
• possesso della patente di guida B; 
• disponibilità immediata presso la sede di Torino del Settore Fitosanitario. 
 
Per valutare i curricula dei candidati è necessario istituire un’apposita commissione formata da: 
 
1. un dirigente con incarico di Presidente; 
2. due funzionari con incarico di commissari. 
 
E’ prevista inoltre la presenza di un funzionario con incarico di segretario verbalizzante senza 
diritto di voto. 
 
La commissione effettuerà la selezione mediante valutazione preliminare dei curricula e successivo 
colloquio con i candidati in possesso dei requisiti richiesti. 
Al termine della selezione la commissione predisporrà la graduatoria finale e redigerà il verbale. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs 165/2001; 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08 
 
Visto l’art. 47 della L.R. 63/78 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 

determina 
 
di nominare i componenti della Commissione giudicatrice con il fine di selezionare i candidati, 
individuandoli come segue: 
 
1. Giannetto Gianetti, Presidente; 



2. Chiara Morone; 
3. Giovanni Scavarda   
 
Svolgerà le funzioni di segretario verbalizzante senza diritto di voto:  Paola Gotta. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni, 
dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010.  
 

Il Dirigente 
 Giacomo Michelatti 


